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                    Barbara era una donna con i capelli biondi, era
nata a Londra il 5 maggio

  1980, da un architetto di grande fama ed una dottoressa
laureata in lingue straniere.

  Da bambina Barbara era una bella bimba magra tutta pelle ed
ossa, ed una pelle chiarissima come il latte, vivaci occhi azzurri
grigi come sua madre Jessica e suo padre David, ed un bellissimo
sorriso.

  Era nata in Inghilterra ma cresciuta in Italia dopo che i
suoi genitori si erano trasferiti per motivi di lavoro, era molto
bella, intelligente, estroversa con un forte senso dell'humor,
aveva studiato a Milano con grande orgoglio dei suoi genitori che
volevano diventasse medico ma si era laureata in Belle Arti con il
massimo dei voti.

  Aveva conosciuto un uomo all’Università, facoltoso, bello
con gli occhi verdi ed i capelli scuri bruni, era certa sin dal
primo sguardo quando i suoi occhi incrociarono quelli di lei che
sarebbe stato l’uomo della sua vita, il suo nome era Jeffrey,
l’uomo del destino. 

  Si erano conosciuti sui banchi dell’Università quando fra i
tanti ammiratori, Barbara pensava che Jeffrey la capisse i tutto e
per tutto e che se non fosse stato suo non sarebbe stato di
nessun’altra donna, e questo l’aveva promesso a sé stessa.

  Jeffrey quando vide Barbara per la prima volta seduta a
leggere un libro, bella con quei capelli morbidi soffici, capì che
sarebbe stata la donna della sua vita.

  Barbara a trent’anni incominciava a pensare che senso
avrebbe avuto la sua vita da sola dopo una grande delusione amorosa
dopo un incontro da dimenticare con un ragazzo in cerca di dote ed
alla ricerca di donne ricche da sfruttare e prendere in giro. 

  Dopo quell'incontro con Albert uomo bellissimo con i
capelli biondi ed occhi grigi azzurri come il cielo, limpidi come
l’acqua si chiedeva perché dopo quella notte in cui aveva trascorso
con lui impetuosa e l’aveva sedotta promettendole di essere
follemente innamorato e celibe lui che aveva rovinato la sua
esistenza nascondendole d’essere sposato e con figli, lei gli aveva
creduto ciecamente, offrendogli il suo amore, il suo cuore
spezzandolo in mille pezzi e pensando che nessun altro mai avrebbe
preso il suo posto ma anche chiedendosi perché non riuscisse a
dimenticare il male.

  Barbara era bellissima, di tanti corteggiatori si chiedeva
perché rincorresse l’uomo sbagliato, tanta bellezza in una donna
così triste e sola, capace di divorare il mondo intero, una vita
intrinseca di problemi, ma Jeffrey era stato così con lei paziente,
remissivo, eppure lei lo amava, anche se non capiva più il senso
dell’amore, il principio e la fine della vita, spezzandole il cuore
in mille pezzi e pensando che nessun altro avrebbe mai preso il suo
posto.

  Per quanto romantica fosse Barbara in Albert vedeva la
figura del padre che aveva perso all’età di cinque anni in un
brutto incidente stradale, e cercava in tutti gli uomini qualcuno
che le desse sicurezza fiducia, qualcuno che la proteggesse e non
abbandonasse.

  Albert in una notte aveva distrutto e cancellato la vita di
Barbara, una donna giovane e si chiedeva come mai Dio l’avesse
punita così.

  Barbara rifletteva su ciò che avrebbe potuto essere il suo
destino, il suo futuro, ma non riusciva a darsi la risposta, al
proprio io, al proprio inconscio, eppure nei suoi sogni, Albert era
sempre presente, e lei non si dava pace, ma un bel giorno dopo
essere trascorso un anno, cominciò a chiedersi come possa una donna
così bella e sensibile a non reagire ad un destino oscuro, crudele
ed opprimente.

  Jeffrey Barnes l’aveva conquistata e lei era così ingenua
che l’unica cosa che le importava essere sua moglie.

  Jeffrey voleva sposarsi Barbara o un'altra sarebbe stato lo
stesso, eppure doveva dimostrare a sua madre che si sarebbe
sposato, era un uomo ricco, affascinante con un brutto carattere,
Barbara non lo conosceva molto bene, ma lo amava, e forse lo
credeva diverso da quello che fosse veramente. Jeffrey la invitò a
cena, le regalò un anello di rubini e smeraldi, chiedendole di
sposarlo, Barbara le disse vuoi sposarmi? La tua dolcezza e la tua
bellezza hanno conquistato il mio cuore, lei gli rispose sì accetto
volentieri.

  Erano in una saletta privata di una villa in vecchio stile,
celebrarono un rito civile, Barbara era radiosa, indossava un
vestito rosa attillato, taglia 42/44 tutto ricoperto di strass sul
corpetto e l’abito che la fasciava, stretto attillato, in risalto
il suo corpo snello, con i capelli biondi, ricci, erano presenti i
genitori di lui, della sposa e i testimoni.

  Jeffrey Barnes era un uomo facoltoso, non voleva farsi
pubblicità, nel fare una cerimonia in chiesa davanti a tutti i
giornalisti.

  Barbara era felice quando lui le infilò la fede al dito e
celebrarono le nozze, era diventata a tutti gli effetti diventata
la Signora Barnes.

  Lui era di origine americana, la madre di Jeffrey non
pensava che il figlio si sarebbe mai sposato con tutte le donne a
cui andava dietro.

  Barbara e Jeffrey partirono presero l'aereo e andarono alle
Maldive, non conoscendolo lei ignorava il brutto carattere che
avesse suo marito, e che ci provasse con tutte le donne che
incontrava e li sull’aereo, conobbe Pamela, la donna bellissima per
cui aveva perso la testa e per lei avrebbe divorziato da Barbara.

  Barbara con il matrimonio si convinse che l’idea del
matrimonio e del romanticismo finirono presto, era infelice, forse
pensò Jeffrey non era in realtà, quell’uomo meraviglioso che lei
credeva.

  Jeffrey pensava sempre a Pamela era diventata un’idea
fissa, un’ossessione e Barbara la offendeva, infatti lei pensò e si
convinse che non avrebbe mai avuto figli, non sarebbe mai stata
felice e forse disse a sé stessa è meglio così.

  La voglia di vincere emergeva in lei, e voleva riprendersi
in mano il suo destino, la sua vita l’avrebbe riportata alla
realtà, cancellare Albert per sempre dalla sua vita e dal suo
cuore, eppure l'immagine era scolpita nella sua mente, come un
martello, ed il suo pensiero ricorreva a lui, ed incominciò a
scrivere un diario, Jeffrey dov’era?

  Jeffrey era partito in giro per il mondo, Barbara sentiva
la sua mancanza, ma aveva talmente sofferto dopo il primo anno di
matrimonio, la scappatella di suo marito, con la bellissima hostess
americana, eppure Barbara non credeva più d’essere sposata con
Jeffrey, l'aveva colpita al cuore, come se il tradimento nel gesto
così vile, ed incomprensibile,

  avesse cancellato ogni ricordo della sua vita, del suo
Jeffrey, chiedendosi ma Albert non mi è mai appartenuto, non è mai
stato mio, eppure l'amavo così tanto che lei avrebbe voluto avere
dei splendidi bambini, ma ora no, era troppo tardi, lui l’aveva
persa per sempre, l’aveva trafitta con il suo gesto crudele,
l’avrebbe ferita come se avesse ricevuto una pugnalata nel cuore.

  Jeffrey le aveva confessato tutto e lei non percepiva più
il suo orgoglio, il suo orgoglio di donna ferito, non voleva più
dormire con lui, fare l’amore con lui, perché aveva perso la sua
fiducia in lei, e lei sapeva che non gliel’avrebbe mai perdonato.

  Jeffrey capiva d’aver sbagliato, ma in fondo era un uomo ed
un uomo non deve dare sempre spiegazioni né dire cosa prova nel suo
cuore.

  Pamela era stata il suo sogno, il sogno di Jeffrey
bellissima Pamela, alta bionda e che rappresentava il suo ideale di
donna.

  Non si era sposata ma Jeffrey capiva che Pamela era tutto
ciò che Barbara non poteva essere, una madre una donna bellissima,
e Jeffrey sapeva che quel viaggio verso Las Vegas si chiedesse cosa
avrebbe potuto accadere a Barbara se non fosse stata così
orgogliosa, ed impulsiva, ma Jeffrey poteva mentire a sé stesso ma
a Barbara no, era da sempre la moglie saggia, comprensiva, saggia
ma lui voleva di più, una compagna un’amica, lui voleva avere dei
bambini e lei no, Barbara era una donna a metà come non completa e
lui invidiava gli altri uomini della sua età che erano padri, ma
Barbara questo non gli e l'aveva concesso, tutto ancora di più
quando l’aveva conosciuto, ma ora era troppo tardi, non gli aveva
perdonato le sue bugie, si domandava non sarà più di nessuno? Cosa
ne sarà della mia vita? Eppure Barbara si chiedeva e non riusciva a
percepire l'idea d’avere dei figli, Albert le aveva spezzato le
ali, ma lei si sarebbe proiettata nel lavoro, solo con esso si si
sarebbe realizzata, ma nonostante fosse donna la sua giovinezza non
sarebbe stata violata, compromessa dall'arrivo di un bambino.


                    
                
                    
                

                
            

            
        




OEBPS/images/cover.png
PAOLA DELLA VALLE
















